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XVII ^ CONGRESSO 
NAZIONALE CISL

Bozza Documento Finale della Commissione

         Organizzativa – Amministrativa

La Commissione Organizzativa – Amministrativa costituita nell’ambito dei lavori del XVII Congresso Confederale della CISL, sentita la relazione presentata  dalla Segreteria confederale condivide le indicazioni contenute con i contributi emersi dall’ampio dibattito sviluppatosi.

In particolare, la commissione  condivide il percorso di riforma organizzativa con gli accorpamenti realizzati delle strutture territoriali orizzontali e di categoria e il completamento del processo di aggregazione delle Federazioni di categoria.
Con questa riforma organizzativa, la Cisl rinnova e rafforza  la scelta originaria del suo radicamento sui posti di lavoro e nel territorio, e della relativa azione sindacale, attraverso al contrattazione e la concertazione.

Diventa strategico il rafforzamento e la valorizzazione del ruolo dei nostri delegati e una più diffusa presenza dell’organizzazione nei posti di lavoro e nel territorio per una migliore promozione dell’efficacia della politica sindacale e del proselitismo.
La priorità è la centralità della tutela e del protagonismo associativo degli iscritti e di un ruolo forte degli organismi democratici attraverso la valorizzazione negli organismi associativi dei nostri delegati CISL delle SAS, delle RSA e delle RSU e delle RLS.

Così come la individuazione dei delegati nelle elezioni, in particolare delle RSU deve avvenire attraverso processi di formazione e militanza, nonché di accompagnamento, una volta eletti.

A tal fine, si assume l’indicazione che nei bilanci delle Federazioni territoriali e delle UST va definita una percentuale di risorse finalizzate all’attività formativa e informativa specifica per i delegati e le RSA/RSU.
Per sostenere una strategia tanto impegnativa, occorre costruire, sul piano culturale e organizzativo, le condizioni di competenza, autorevolezza, condivisione di responsabilità e rappresentatività.

Questo richiede da parte delle Federazioni e delle Unioni una riorganizzazione che permetta un nuovo ordine di priorità nell’impiego dei quadri sindacali e delle risorse finanziarie.
Perché è nell’azione contrattuale aziendale e territoriale che le federazioni dei lavoratori e dei pensionati con la Cisl, sviluppano l’azione di tutela sindacale e il senso di confederalità e il valore effettivo della rappresentanza.

Ed è pertanto attraverso la concertazione territoriale che va ricostruito un nuovo Welfare locale, con al centro le politiche fiscali, le politiche per la famiglia, per gli anziani e per i nostri giovani, le politiche del lavoro e del diritto allo studio.

Oggi bisogna rafforzare la contrattazione di secondo livello, aziendale e territoriale, attraverso un trasferimento di attribuzioni del contratto nazionale, soprattutto su questioni di competenza aziendale e territoriale.

Occorre accrescere il livello di partecipazione dei lavoratori alla vita e agli obiettivi dell’impresa e dare impulso ad un profondo rinnovamento culturale e dotarsi di una strumentazione adeguata a sostegno della concertazione.

Decisivo diventa, alla luce dei cambiamenti intervenuti (regionalizzazioni, Ust con territori più ampi, riforme delle leghe Fnp, con la creazione delle rappresentanze locali sindacali RLS) riflettere ed assumere  le necessarie decisioni negli organismi nazionali sul ruolo delle zone come punto di raccordo dell’azione sindacale sul territorio e soprattutto sui compiti da assegnare.

In questo percorso gli aspetti organizzativi-amministrativi assumono una rilevanza decisiva per  creare e garantire  un quadro unitario e omogeneo di regole,  all’interno delle diverse specificità ed esperienze.
Per questo c’è bisogno di maggiore integrazione ad ogni livello tra confederazione e categorie, fra categorie, confederazione e servizi, fra territorio e territorio anche attraverso l’applicazione di norme e regole omogenee.

Questo grande processo di cambiamento che attraversa tutta l’organizzazione deve essere rafforzato portando a compimento alcune scelte effettuate nel recente passato quali:

· Sinergie  dei Servizi Cisl,  in base a un’attenta riflessione sulle nuove attività e la necessaria rispondenza, anche a seguito della unificazione e ristrutturazione degli enti previdenziali

· Regionalizzazione del CAAF 
· Approfondimento e verifica del Riparto Automatico senza conguaglio
· Lavoro organizzativo sulle banche dati (Anagrafe iscritti Cisl-Inas-caf-vertenze)

· Rafforzamento progetto Tessera Card e convenzioni nazionali e locali

· Completamento del nuovo Programma unitario Gestioni Iscritti

· Progetto Moniter (strumento di conoscenza e gestione della realtà territoriale)
· Momenti formativi  su aspetti organizzativi-amministrativi
· Scelta del bilancio sociale 

· Nuovo progetto di informazione e comunicazione con particolare attenzione ai delegati/RSU

La Commissione ritiene  pertanto necessaria ed urgente completare il processo di riorganizzazione dei livelli orizzontali e delle categorie, secondo gli orientamenti deliberati nell’esecutivo della Cisl del 18 luglio 2012 nonché lo “Statuto dei diritti dell’Iscritto” rispetto alla democrazia associativa, alla tutela contrattuale, alle prestazioni dei servizi partendo da una analisi concreta su come l’Organizzazione cura il rapporto con gli iscritti.
Una riorganizzazione per ottimizzare l’impiego delle risorse finanziarie ed umane,  per essere più forti nei luoghi di lavoro e nel territorio e  per essere più vicini  ai lavoratori e  pensionati.

La Commissione ritiene importante sostenere il progetto di rafforzamento del Sindacato Confederale internazionale ed europeo con particolare attenzione all’area del Mediterraneo e in questa direzione impegna l’Organizzazione ad un dibattito sul modello organizzativo idoneo a svolgere un ruolo più incisivo.

La Commissione, infine, nel condividere le sfide di questo processo di riorganizzazione impegna le strutture orizzontali e categoriali nel sostenere con forte convinzione questo percorso che cambierà in profondità tutta la Cisl.
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